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Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006 relativa
al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto (Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea, 11-12-2006)

TITOLO I
Oggetto e ambito di applicazione

1. — 1. La presente direttiva istituisce il sistema comune d’imposta sul
valore aggiunto (IVA).

2. Il principio del sistema comune d’IVA consiste nell’applicare ai beni ed ai
servizi un’imposta generale sui consumi esattamente proporzionale al prezzo
dei beni e dei servizi, qualunque sia il numero delle operazioni intervenute nel
processo di produzione e di distribuzione antecedente alla fase d’imposizione.

A ciascuna operazione, l’IVA, calcolata sul prezzo del bene o del servizio
all’aliquota applicabile al bene o servizio in questione, è esigibile previa detra-
zione dell’ammontare dell’imposta che ha gravato direttamente sul costo dei
diversi elementi costitutivi del prezzo.

Il sistema comune d’IVA è applicato fino allo stadio del commercio al mi-
nuto incluso.

2. — 1. Sono soggette all’IVA le operazioni seguenti:
a) le cessioni di beni effettuate a titolo oneroso nel territorio di uno Stato

membro da un soggetto passivo che agisce in quanto tale;
b) gli acquisti intracomunitari di beni effettuati a titolo oneroso nel terri-

torio di uno Stato membro:
i) da un soggetto passivo che agisce in quanto tale o da un ente non

soggetto passivo, quando il venditore è un soggetto passivo che agisce in quanto
tale che non beneficia della franchigia per le piccole imprese prevista agli
articoli da 282 a 292 e che non rientra nelle disposizioni previste agli articoli
33 e 36;

ii) quando si tratta di mezzi di trasporto nuovi, da un soggetto passivo, o
da un ente non soggetto passivo, i cui altri acquisti non sono soggetti all’IVA in
forza dell’articolo 3, paragrafo 1, o da qualsiasi altra persona non soggetto
passivo;

iii) quando si tratta di prodotti soggetti ad accisa, per i quali le accise
relative sono esigibili nel territorio dello Stato membro a norma della diretti-
va 92/12/CEE, da un soggetto passivo o da un ente non soggetto passivo i cui
altri acquisti non sono soggetti all’IVA, in forza dell’articolo 3, paragrafo 1;

c) le prestazioni di servizi effettuate a titolo oneroso nel territorio di uno
Stato membro da un soggetto passivo che agisce in quanto tale;

d) le importazioni di beni.
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2. a) Ai fini del paragrafo 1, lettera b), punto ii), sono considerati «mezzi di
trasporto» i mezzi di trasporto seguenti, destinati al trasporto di persone o di merci:

i) i veicoli terrestri con motore di cilindrata superiore a 48 cc o potenza
superiore a 7,2 kW;

ii) le imbarcazioni di lunghezza superiore a 7,5 metri, escluse le navi
adibite alla navigazione d’alto mare e al trasporto a pagamento di passeggeri
o utilizzate per l’esercizio di attività commerciali, industriali o della pesca,
nonché le navi adibite alle operazioni di salvataggio, all’assistenza in mare ed
alla pesca costiera;

iii) gli aeromobili con peso totale al decollo superiore a 1 550 kg, esclusi
gli aeromobili utilizzati da compagnie di navigazione aerea che praticano es-
senzialmente il trasporto internazionale a pagamento.

b) Tali mezzi di trasporto sono considerati «nuovi» nei casi seguenti:
i) per i veicoli terrestri a motore, quando la cessione è effettuata nei sei

mesi successivi alla data della prima immissione in servizio o quando il veico-
lo ha percorso al massimo 6 000 km;

ii) per le imbarcazioni, quando la cessione è effettuata nei tre mesi suc-
cessivi alla data della prima immissione in servizio o l’imbarcazione ha navi-
gato al massimo per 100 ore;

iii) per gli aeromobili, quando la cessione è effettuata nei tre mesi suc-
cessivi alla data della prima immissione in servizio o l’aeromobile ha volato al
massimo per 40 ore.

c) Gli Stati membri fissano le condizioni alle quali possono essere provati
i dati menzionati alla lettera b).

3. Sono considerati «prodotti soggetti ad accisa» i prodotti energetici, l’alcole
e le bevande alcoliche e i tabacchi lavorati, quali definiti dalle disposizioni comu-
nitarie in vigore, ma non il gas fornito mediante un sistema del gas naturale
situato nel territorio della Comunità o una rete connessa a un siffatto sistema.

3. — 1. In deroga all’articolo 2, paragrafo 1, lettera b), punto i), non sono
soggette all’IVA le operazioni seguenti:

a) gli acquisti intracomunitari di beni la cui cessione sarebbe esente nel
territorio dello Stato membro, in forza degli articoli 148 e 151, effettuati da un
soggetto passivo o da un ente non soggetto passivo;

b) gli acquisti intracomunitari di beni, diversi da quelli di cui alla lettera
a) e all’articolo 4 e diversi dagli acquisti di mezzi di trasporto nuovi e di pro-
dotti soggetti ad accisa, effettuati da un soggetto passivo per le esigenze della
sua azienda agricola, silvicola o ittica che sia assoggettata al regime comune
forfettario dei produttori agricoli, o da un soggetto passivo che effettua unica-
mente cessioni di beni o prestazioni di servizi che non gli danno alcun diritto
a detrazione oppure da un ente non soggetto passivo.

2. Il paragrafo 1, lettera b) si applica soltanto quando sono soddisfatte le
condizioni seguenti:

a) l’importo globale degli acquisti intracomunitari di beni non supera,
nell’anno civile in corso, una soglia, la cui determinazione spetta agli Stati
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membri, che non può essere inferiore alla somma di 10 000 EUR o al suo
controvalore in moneta nazionale;

b) l’importo globale degli acquisti intracomunitari di beni non ha supera-
to, nel corso del precedente anno civile, la soglia prevista alla lettera a).

La soglia di riferimento è costituita dall’importo globale, al netto dell’IVA
dovuta o assolta nello Stato membro di partenza della spedizione o del tra-
sporto dei beni, degli acquisti intracomunitari di beni, di cui al paragrafo 1,
lettera b).

3. Gli Stati membri concedono ai soggetti passivi e agli enti non soggetti
passivi che possono beneficiare delle disposizioni del paragrafo 1, lettera b), il
diritto di optare per il regime generale previsto all’articolo 2, paragrafo 1, lette-
ra b), punto i). Gli Stati membri stabiliscono le modalità d’esercizio dell’opzio-
ne di cui al primo comma, che, comunque, ha una durata di due anni civili.

4. — Oltre alle operazioni di cui all’articolo 3, non sono soggette all’IVA le
seguenti operazioni:

a) gli acquisti intracomunitari di beni d’occasione, di oggetti d’arte, da
collezione o d’antiquariato, quali definiti dall’articolo 311, paragrafo 1, punti
da 1) a 4), quando il venditore è un soggetto passivo-rivenditore che agisce in
quanto tale e il bene acquistato è stato assoggettato all’IVA nello Stato mem-
bro di partenza della spedizione o del trasporto, conformemente al regime del
margine di cui agli articoli da 312 a 325;

b) gli acquisti intracomunitari di mezzi di trasporto d’occasione quali
definiti dall’articolo 327, paragrafo 3, quando il venditore è un soggetto passi-
vo-rivenditore che agisce in quanto tale e il mezzo di trasporto d’occasione
acquistato è stato assoggettato all’IVA nello Stato membro di partenza della
spedizione o del trasporto, conformemente al regime transitorio applicabile
ai mezzi di trasporto d’occasione;

c) gli acquisti intracomunitari di beni d’occasione, di oggetti d’arte, da
collezione o d’antiquariato, quali definiti dall’articolo 311, paragrafo 1, punti
da 1) a 4), quando il venditore è un organizzatore di vendite all’asta che agisce
in quanto tale e il bene acquistato è stato assoggettato all’IVA nello Stato mem-
bro di partenza della spedizione o del trasporto, conformemente al regime
speciale delle vendite all’asta.

TITOLO II
Ambito d’applicazione territoriale

5. — Ai fini dell’applicazione della presente direttiva, si intende per:
1) «Comunità» e «territorio della Comunità», l’insieme dei territori degli

Stati membri quali definiti al punto 2);
2) «Stato membro» e «territorio di uno Stato membro», il territorio di

ciascuno Stato membro della Comunità cui si applica il trattato che istituisce
la Comunità europea, conformemente all’articolo 299, esclusi il territorio o i
territori menzionati all’articolo 6 della presente direttiva;
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3) «territori terzi», i territori che sono menzionati all’articolo 6;
4) «paese terzo», ogni Stato o territorio cui non si applica il trattato.

6. — 1. La presente direttiva non si applica ai seguenti territori, che fanno
parte del territorio doganale della Comunità:

a) Monte Athos;
b) isole Canarie;
c) dipartimenti francesi d’oltremare;
d) isole Aland;
e) isole Anglo-Normanne.

2. La presente direttiva non si applica ai seguenti territori, che non fanno
parte del territorio doganale della Comunità:

a) isola di Helgoland;
b) territorio di Büsingen;
c) Ceuta;
d) Melilla;
e) Livigno;
f) Campione d’Italia;
g) le acque italiane del Lago di Lugano.

7. — 1. Ai fini dell’applicazione della presente direttiva, il Principato di
Monaco, l’Isola di Man e le zone di sovranità del Regno Unito di Akrotiri e
Dhekelia tenuto conto delle convenzioni e dei trattati da essi conclusi rispetti-
vamente con la Francia, il Regno Unito e Cipro, non sono considerati paesi
terzi.

2. Gli Stati membri prendono le misure necessarie per garantire che le
operazioni effettuate in provenienza o a destinazione del Principato di Mona-
co siano trattate come operazioni effettuate in provenienza o a destinazione
della Francia, che le operazioni effettuate in provenienza o a destinazione
dell’isola di Man siano trattate come operazioni effettuate in provenienza o a
destinazione del Regno Unito e che le operazioni effettuate in provenienza o a
destinazione delle zone di sovranità del Regno Unito di Akrotiri e Dhekelia
siano trattate come operazioni effettuate in provenienza o a destinazione di
Cipro.

8. — La Commissione, se ritiene che le disposizioni di cui agli articoli 6 e 7
non siano più giustificate, segnatamente sul piano della neutralità ai fini della
concorrenza o su quello delle risorse proprie, presenta al Consiglio le oppor-
tune proposte.

TITOLO III
Soggetti passivi

9. — 1. Si considera «soggetto passivo» chiunque esercita, in modo indi-
pendente e in qualsiasi luogo, un’attività economica, indipendentemente dallo
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scopo o dai risultati di detta attività. Si considera «attività economica» ogni
attività di produzione, di commercializzazione o di prestazione di servizi,
comprese le attività estrattive, agricole, nonché quelle di professione libera
o assimilate. Si considera, in particolare, attività economica lo sfruttamento
di un bene materiale o immateriale per ricavarne introiti aventi carattere di
stabilità.

2. Oltre alle persone di cui al paragrafo 1, si considera soggetto passivo
ogni persona che effettui a titolo occasionale la cessione di un mezzo di tra-
sporto nuovo spedito o trasportato a destinazione dell’acquirente dal vendito-
re, dall’acquirente o per loro conto, fuori dal territorio di uno Stato membro
ma nel territorio della Comunità.

10. — La condizione che l’attività economica sia esercitata in modo indi-
pendente, di cui all’articolo 9, paragrafo 1, esclude dall’imposizione i lavora-
tori dipendenti ed altre persone se sono vincolati al rispettivo datore di lavoro
da un contratto di lavoro subordinato o da qualsiasi altro rapporto giuridico
che preveda vincoli di subordinazione in relazione alle condizioni di lavoro e
di retribuzione ed alla responsabilità del datore di lavoro.

11. — Previa consultazione del comitato consultivo dell’imposta sul valo-
re aggiunto (in seguito denominato «comitato IVA»), ogni Stato membro
può considerare come un unico soggetto passivo le persone stabilite nel ter-
ritorio dello stesso Stato membro che siano giuridicamente indipendenti,
ma strettamente vincolate fra loro da rapporti finanziari, economici ed or-
ganizzativi.

Uno Stato membro che esercita l’opzione prevista al primo comma, può
adottare le misure necessarie a prevenire l’elusione o l’evasione fiscale me-
diante l’esercizio di tale disposizione.

12. — 1. Gli Stati membri possono considerare soggetto passivo chiunque
effettui, a titolo occasionale, un’operazione relativa alle attività di cui all’arti-
colo 9, paragrafo 1, secondo comma, e in particolare una delle operazioni
seguenti:

a) la cessione, effettuata anteriormente alla prima occupazione, di un fab-
bricato o di una frazione di fabbricato e del suolo pertinente;

b) la cessione di un terreno edificabile.
2. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), si considera «fabbricato» qualsiasi

costruzione incorporata al suolo.
Gli Stati membri possono determinare le modalità di applicazione del cri-

terio di cui al paragrafo 1, lettera a), alla trasformazione di edifici, nonché il
concetto di suolo pertinente.

Gli Stati membri possono applicare criteri diversi dalla prima occupa-
zione, quali il criterio del periodo che intercorre tra la data di completa-
mento dell’edificio e la data di prima cessione, oppure quello del periodo
che intercorre tra la data di prima occupazione e la data della successiva
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cessione, purché tali periodi non superino rispettivamente cinque e due
anni.

3. Ai fini del paragrafo 1, lettera b), si considerano «terreni edificabili» i
terreni, attrezzati o no, definiti tali dagli Stati membri.

13. — 1. Gli Stati, le regioni, le province, i comuni e gli altri enti di diritto
pubblico non sono considerati soggetti passivi per le attività od operazioni
che esercitano in quanto pubbliche autorità, anche quando, in relazione a
tali attività od operazioni, percepiscono diritti, canoni, contributi o retribu-
zioni.

Tuttavia, allorché tali enti esercitano attività od operazioni di questo gene-
re, essi devono essere considerati soggetti passivi per dette attività od opera-
zioni quando il loro non assoggettamento provocherebbe distorsioni della
concorrenza di una certa importanza.

In ogni caso, gli enti succitati sono considerati soggetti passivi per quanto
riguarda le attività elencate nell’allegato I quando esse non sono trascurabili.

2. Gli Stati membri possono considerare come attività della pubblica
amministrazione le attività degli enti di diritto pubblico quando esse sono
esenti a norma degli articoli 132, 135, 136 e 371, da 374 a 377, dell’articolo
378, paragrafo 2, dell’articolo 379, paragrafo 2, o degli articoli da 380 a
390 ter.

TITOLO IV
Operazioni imponibili

CAPO 1
Cessioni di beni

14. — 1. Costituisce «cessione di beni» il trasferimento del potere di di-
sporre di un bene materiale come proprietario.

2. Oltre all’operazione di cui al paragrafo 1, sono considerate cessione di
beni le operazioni seguenti:

a) il trasferimento, accompagnato dal pagamento di un’indennità, della
proprietà di un bene in forza di un’espropriazione compiuta dalla pubblica
amministrazione o in suo nome o a norma di legge;

b) la consegna materiale di un bene in base ad un contratto che prevede la
locazione di un bene per un dato periodo o la vendita a rate di un bene, ac-
compagnate dalla clausola secondo la quale la proprietà è normalmente ac-
quisita al più tardi all’atto del pagamento dell’ultima rata;

c) il trasferimento di un bene effettuato in virtù di un contratto di com-
missione per l’acquisto o per la vendita. 3. Gli Stati membri possono conside-
rare cessione di beni la consegna di taluni lavori immobiliari.

15. — 1. Sono assimilati a beni materiali l’energia elettrica, il gas, il calore
o il freddo e simili.
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2. Gli Stati membri possono considerare beni materiali:
a) determinati diritti sui beni immobili;
b) i diritti reali che conferiscono al loro titolare un potere d’uso sui beni

immobili;
c) le quote d’interessi e le azioni il cui possesso assicura, di diritto o di

fatto, l’attribuzione in proprietà o in godimento di un bene immobile o di una
sua parte.

16. — È assimilato a una cessione di beni a titolo oneroso il prelievo di un
bene dalla propria impresa da parte di un soggetto passivo il quale lo destina
al proprio uso privato o all’uso del suo personale, lo trasferisce a titolo gratui-
to o, più generalmente, lo destina a fini estranei alla sua impresa, quando
detto bene o gli elementi che lo compongono hanno dato diritto ad una detra-
zione totale o parziale dell’IVA.

Tuttavia, non sono assimilati ad una cessione di beni effettuata a tito-
lo oneroso i prelievi ad uso dell’impresa per regali di scarso valore e cam-
pioni.

17. — 1. È assimilato ad una cessione di beni effettuata a titolo oneroso il
trasferimento da parte di un soggetto passivo di un bene della sua impresa a
destinazione di un altro Stato membro. Costituisce «trasferimento a destina-
zione di un altro Stato membro» qualsiasi spedizione o trasporto di un bene
mobile materiale effettuato dal soggetto passivo o per suo conto, fuori dal
territorio dello Stato membro in cui si trova il bene, ma nella Comunità, per le
esigenze della sua impresa.

2. Non si considera trasferimento a destinazione di un altro Stato membro
la spedizione o il trasporto di un bene ai fini di una delle operazioni seguenti:

a) la cessione del bene effettuata dal soggetto passivo nel territorio dello
Stato membro d’arrivo della spedizione o del trasporto alle condizioni stabili-
te all’articolo 33;

b) la cessione del bene che deve essere installato o montato dal fornitore
o per suo conto, effettuata dal soggetto passivo nel territorio dello Stato mem-
bro d’arrivo della spedizione o del trasporto alle condizioni previste all’artico-
lo 36;

c) la cessione del bene effettuata dal soggetto passivo a bordo di una nave,
di un aereo o di un treno nel corso di un trasporto di passeggeri, alle condizio-
ni previste all’articolo 37;

d) la cessione di gas mediante un sistema del gas naturale situato nel
territorio della Comunità o una rete connessa a un siffatto sistema, la ces-
sione dell’energia elettrica o la cessione del calore o del freddo mediante le
reti di riscaldamento o di raffreddamento, alle condizioni previste agli arti-
coli 38 e 39;

e) la cessione del bene effettuata dal soggetto passivo nel territorio dello
Stato membro alle condizioni previste agli articoli 138, 146, 147, 148, 151 e
152;
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f) la prestazione di un servizio resa al soggetto passivo ed avente per
oggetto lavori riguardanti il bene, materialmente eseguiti nel territorio dello
Stato membro d’arrivo della spedizione o del trasporto del bene, qualora il
bene, una volta terminati i lavori, sia rispedito al soggetto passivo nello
Stato membro a partire dal quale era stato inizialmente spedito o traspor-
tato;

g) la temporanea utilizzazione del bene, nel territorio dello Stato mem-
bro d’arrivo della spedizione o del trasporto, ai fini di prestazioni di servizi
fornite dal soggetto passivo stabilito nello Stato membro di partenza della
spedizione o del trasporto del bene;

h) la temporanea utilizzazione del bene, per una durata non superiore a
ventiquattro mesi, nel territorio di un altro Stato membro all’interno del qua-
le l’importazione dello stesso bene in provenienza da un paese terzo ai fini di
una utilizzazione temporanea fruirebbe del regime dell’ammissione tempora-
nea in esenzione totale dai dazi all’importazione.

3. Qualora una delle condizioni cui è subordinato il beneficio delle disposi-
zioni del paragrafo 2 non sia più soddisfatta, il bene si considera trasferito a
destinazione di un altro Stato membro. In questo caso il trasferimento ha
luogo nel momento in cui tale condizione cessa di essere soddisfatta.

18. — Gli Stati membri possono assimilare ad una cessione di beni effet-
tuata a titolo oneroso le operazioni seguenti:

a) la destinazione da parte di un soggetto passivo alle esigenze della pro-
pria impresa, di un bene prodotto, costruito, estratto, lavorato, acquistato o
importato nell’ambito di detta impresa, qualora l’acquisto del bene in questio-
ne presso un altro soggetto passivo non gli dia diritto alla detrazione totale
dell’IVA;

b) la destinazione di un bene da parte di un soggetto passivo ad un settore
di attività non assoggettato ad imposta, quando detto bene ha dato diritto ad
una detrazione totale o parziale dell’IVA al momento dell’acquisto o della sua
destinazione conformemente alla lettera a);

c) ad eccezione dei casi di cui all’articolo 19, il possesso di beni da parte
di un soggetto passivo o dei suoi aventi causa in caso di cessazione della sua
attività economica imponibile, quando detti beni hanno dato diritto ad una
detrazione totale o parziale dell’IVA al momento dell’acquisto o della loro de-
stinazione conformemente alla lettera a).

19. — In caso di trasferimento a titolo oneroso o gratuito o sotto forma di
conferimento a una società di una universalità totale o parziale di beni, gli
Stati membri possono considerare che non è avvenuta alcuna cessione di beni
e che il beneficiario succede al cedente.

Gli Stati membri possono adottare le disposizioni necessarie ad evitare
distorsioni della concorrenza, qualora il beneficiario non sia un soggetto pas-
sivo totale. Possono inoltre adottare le misure utili a prevenire l’elusione o
l’evasione fiscale mediante l’applicazione di questo articolo.


